
                               

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

LA SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO TIENE CONTO DEI SEGUENTI RIFERIMENTI NORMATIVI: 

• D.M. n. 5 del 16 gennaio 2009 – Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento. 

• D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009- Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti perla valutazione degli alunni e ulteriori modalità 

applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1°settembre 2008, n.137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre2008, 

n. 169. Le disposizioni normative vigenti forniscono indicazioni per la valutazione degli allievi, con particolare riguardo al comportamento. 

Il comportamento degli studenti, valutato collegialmente dal Consiglio di Classe riunito in sede di scrutinio intermedio e finale, concorre alla 

valutazione complessiva dello studente e comporta, se insufficiente, la non ammissione all’anno scolastico successivo o all’Esame di Stato. In coerenza 

con la normativa vigente e con quanto previsto dal P.T.O.F. dell’Istituto, dal Patto di Corresponsabilità e dal Regolamento di istituto. 

 

PREMESSO CHE: 

 

 l’azione educativa mira a diffondere la piena consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica, 

promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che 

corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri 

 la valutazione del comportamento non è un dispositivo genericamente punitivo, ma afferisce all’area degli obiettivi formativi ed educativi e, 

in particolare, intende contribuire ad accrescere i valori di convivenza civile, consapevolezza dei valori di cittadinanza e senso di appartenenza 

alla comunità scolastica 

 la valutazione del comportamento non potrà mai essere strumento di condizionamento o addirittura repressione della libera espressione di 

opinioni, correttamente manifestata, e non lesiva dell’altrui personalità, da parte degli studenti 

 l’azione educativa deve favorire il processo di auto-osservazione da parte dei singoli allievi e del gruppo classe al fine di accrescere il senso 

di responsabilità e di costruire una cultura dell’autovalutazione 

 la valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi ad un singolo episodio, ma deve scaturire da un giudizio 

complessivo di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’intero anno scolastico.  

Nello specifico, considerata la valenza formativa ed educativa cui deve rispondere l’attribuzione del voto sul comportamento, il Consiglio di Classe 

tiene in debita evidenza e considerazione progressi e miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell’anno, in relazione alle finalità di cui sopra. 



 

Si attribuisce un voto pari a 6/10 in caso di sanzione disciplinare grave con sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni. L’allievo, successivamente alla 

sanzione, dovrà far registrare apprezzabili e concreti ravvedimenti che evidenziano un miglioramento nelle relazioni e nel senso di responsabilità dopo 

il percorso educativo attivato dal C d C (art. 4 D.M. 5 /2009). 

 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal Consiglio di Classe nei confronti 

dell'alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4 – (Criteri ed indicazioni per l’attribuzione di una 

votazione insufficiente) D.M. n.5/2009. 

Il Consiglio di Classe attribuisce il voto di comportamento sulla base di un giudizio complessivo dello studente che tiene conto dei seguenti  

INDICATORI e della successiva GRIGLIA DI VALUTAZIONE. 

 

Ogni Consiglio è, comunque, sovrano nel decidere parametri valutativi, che pur rispettando i criteri generali di svolgimento degli scrutini, tengano 

conto di particolari situazioni didattico-formative dell’alunno. 

 

 

INDICATORI 

1. RISPETTO DELLE REGOLE 

2. PARTECIPAZIONE 

3. FREQUENZA 

4. PUNTUALITÀ 

 

 

MODALITA’ DI CALCOLO DEL VOTO 
Ad ogni indicatore riportato nella griglia di valutazione il Consiglio di Classe assegna un punteggio, rispettando quanto indicato nella tabella dei 

descrittori. La media della somma dei punteggi assegnati determina il voto di comportamento.  

Il voto sarà approssimato per eccesso in caso di frazioni di voto>= 0,50 altrimenti verrà approssimato per difetto. 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

RISPETTO DELLE REGOLE 

Norme di convivenza civile 

Norme del Regolamento di Istituto 

Disposizioni organizzative e di sicurezza 

Rispetta le regole in modo scrupoloso, maturo e consapevole. 10 

Rispetta le regole in modo attento e consapevole.  9 

Rispetta sostanzialmente le regole: ha subito una nota disciplinare nell’arco dei periodi di 

valutazione del C.d.C. 
8 

Non sempre rispetta le regole: ha subito due note disciplinari oppure un provvedimento 

disciplinare nell’arco dei periodi di valutazione del C.d.C.. 
7 



Evidenzia ripetuti episodi di inosservanza delle regole: ha subito un numero di note 

disciplinari pari a 3-4 oppure 2 note disciplinari e un provvedimento disciplinare nell’arco 

dei periodi di valutazione del C.d.C.  
6 

PARTECIPAZIONE 

Partecipazione al dialogo educativo 

Motivazione ed interesse 

Impegno 

  

Risultati raggiunti in funzione degli apprendimenti disciplinari: media delle valutazioni 

disciplinari 
 

  

FREQUENZA 

Assenze 

Da computare nell’arco di ciascun periodo di valutazione 

del C.d.C. 

(Non vanno considerate le assenze in deroga) 

Frequenta con assiduità le lezioni (Fino a 5 giorni di assenza) 10 

Frequenta quasi assiduamente le lezioni (Fino a 7 giorni di assenza) 9 

Frequenta le lezioni con sufficiente regolarità. (Fino a 10 giorni di assenza) 8 

La frequenza non è sempre continua. (Frequenza: fino a 15 giorni di assenza) 7 

Frequenta in maniera molto discontinua le lezioni (Più di 15 giorni di assenza)  

 6 

PUNTUALITÀ 

Ritardi 

Uscite anticipate 

Da computare nell’arco di ciascun periodo di valutazione 

del C.d.C. 

Rispetta gli orari. (Ritardi + uscite anticipate massimo 2).  10 

Rispetta quasi sempre gli orari o si assenta per motivi familiari o personali gravi. (Ritardi + 

uscite anticipate massimo 4) 9 

Non sempre rispetta gli orari.  (Puntualità: ritardi + uscite anticipate massimo 6) 8 

Frequenti ritardi. (Ritardi + uscite anticipate massimo 8) 7 

Non rispetta quasi mai gli orari (Ritardi + uscite anticipate più di 8)  

 6 

Voto da attribuirsi all'alunno cui sia stata irrogata una sanzione disciplinare grave con sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni. 

L’allievo, successivamente alla sanzione, dovrà far registrare apprezzabili e concreti ravvedimenti che evidenziano un miglioramento 

nelle relazioni e nel senso di responsabilità dopo il percorso educativo attivato dal C d C (art. 4 D.M. 5 /2009). 

 

 

6 

Voto da attribuirsi all'alunno cui sia stata irrogata una sanzione disciplinare che comporti l’allontanamento temporaneo dello 

studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (Ai sensi dell'articolo 4 – Criteri ed indicazioni per 

l’attribuzione di una votazione insufficiente - D.M. n.5/2009). 

 

5 

 
 


